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Gian Paolo Tosoni
L’agenziadelle Entratecam-

bia idea in ordine alla classifica-
zionedegli impianti fotovoltaici
e cioè se essi siano beni mobili o
immobili, adeguandosi alla defi-
nizione catastale. Infatti con la
circolare n. 36/E del 19 dicem-
bre 2013 si afferma che gli im-
pianti fotovoltaicidebbanoesse-
re qualificati sulla base della lo-
ro rilevanza catastale.

Ne consegue che si considera-
no immobili gli impianti quando
costituisconounacentraledipro-
duzionedienergiaelettricaauto-
nomamente censibile nella cate-
goria D/1 oppure D/10 in quanto
in base alle regole catastali essi
rappresentano degli opifici; do-
vrebberorientrareinquestafatti-
specie gli impianti a terra. Sono
immobilianchegli impiantiposi-
zionati sul tetto dei fabbricati
qualora l’impianto medesimoin-
tegriilvalore,ovverolaredditivi-
tà ordinaria, in misura superiore
al 15 per cento.

Secondol’agenziadelleEntra-
te si considerano invece beni
mobili gli impianti fotovoltaici
quando soddisfano uno dei se-
guenti requisiti:

1) avere una potenza nominale
non superiore a 3 chilovatt per
ogni unità immobiliare servita
dall’impiantomedesimo;

2) avere una potenza comples-
sivanonsuperioreatrevolteilnu-
mero delle unità immobiliari ser-
vite dall’impianto anche se i pan-
nelli sono collocati a terra (esem-
pio per due unità immobiliari si
puòarrivarea seichilowatt);

3)pergli impiantiubicatiater-
ra, il volume relativo all’intera
area destinata all’intervento sia
inferiorea150metricubiconside-
rando come base tutta la superfi-

cie comprensiva degli spazi libe-
ri mentre l’altezza si assume in
base all’asse orizzontale media-
na dei pannelli.

In sostanza l’agenzia delle En-
trateoraforniscel’interpretazio-
ne che gli impianti fotovoltaici
destinatiallaproduzionediener-
gia elettrica per la vendita sono
generalmente considerati beni
immobili eciò avviene quandola
potenzaeccedei limitidelconsu-
mo privato.

Si ricorda che l’agenzia delle
Entrate aveva sostenuto con la
circolare n. 46/E del 19 luglio
2007 che gli impianti fotovoltaici
erano beni mobili con aliquota di
ammortamento pari al 9% corri-
spondentealcoefficienteapplica-
bile alle centrali termoelettriche.
Sotto questo profilo la circolare
in un passaggio precisa che in os-
sequio al principio di derivazio-
ne, i titolari di reddito di impresa
possonodedurrelapredettaquo-
ta nei limiti della previa imputa-
zione a conto economico ai sensi
dell’articolo109,comma4,delTu-
ir. Tale affermazione ha il sapore
di una sanatoria; infatti nel para-
grafo 3.1.2 viene ulteriormente
precisato che qualora l’impianto
siastatoconsideratounbenemo-
bileequindiammortizzatoconla
aliquota del 9% i maggiori am-
mortamenti dedotti nei periodi
di imposta precedenti non devo-
noessere rettificati.

Gli impianti fotovoltaiciconsi-
deratibeniimmobilidevonoesse-
reammortizzaticonl’aliquotadel
4%equestovalepergli impiantia
terra.Lapercentualediammorta-
mento non corrisponde all’utiliz-
zorealedell’impianto,perchépro-
durrà convenientemente energia
per 20 anni (e non 25) e cioè per il
periodo contrattuale con il Gse.
Se l’impianto fotovoltaico è inte-
grato con il fabbricato segue la
percentuale di ammortamento
del fabbricatoequindi questa po-
trà scendere anche al tre per cen-
to. Trattandosi di bene immobile
gli esercenti arti e professioni,
non possono dedurre il costo
dell’ammortamento se l’impian-
to è stato realizzato dopo il 31 di-
cembre2009.

La circolare esamina anche le
l’ipotesi del contratto di leasing
ricordando la regola ordinaria
secondo la quale la deducibilità
dei canoni è ammessa, indipen-
dentementedalladuratadelcon-
tratto per un periodo non infe-
riore a due terzi del periodo di
ammortamento; se invece è un
bene immobile vale la regola dei
due terzi del periodo di ammor-
tamento con un minimo di undi-
ci anni ed un massimo di diciot-
to anni. La circolare esamina an-
che le regole in materia di Iva ed
imposta di registro.
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Riforme in arrivo. Dal 1˚gennaio cambia la tassazione delle compravendite
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L’offertadelSole24Ore
rivoltaalmondodel dirittosi
èarricchitadi un nuovo
servizioonline:è il
«quotidianodel Diritto»,
raggiungibileall’indirizzo
internet
www.quotidianodiritto.ilso-
le24ore.com. Il«quotidiano
delDiritto» sipone l’obiettivo
didiventare lostrumento
indispensabileperavvocati,
notai,giuristi d’impresae
magistratiperavere ogni
giorno ilquadroaggiornato di
tutte leprincipali novità.
Rappresenta ilpuntodi
accessoprivilegiatoatutta
l’informazionee aicontenuti
delGruppo24Orein materia
giuridica:dallepaginedi
Normeetributi del
quotidianoa Guidaaldiritto,
daLex24allebanche dati. Il
«quotidianodel Diritto» è
disponibilea partiredalle6
delmattinoed è consultabile
gratuitamenteall’indirizzo
www.quotidianodiritto.ilso-
le24ore.com finoal7gennaio.
Poisaràriservato in esclusiva
soloachi aderisceall’offerta
Businessclass diritto.Per
maggiori informazionie per
sottoscrivereun
abbonamentoèpossibile
collegarsial sito
www.ilsole24ore.com/BCDirit-
tooppure chiamare ilnumero
02.30.222.999.
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Antonio Iorio
L’accesso e la verifica svol-

ti nei locali aziendali in assenza
diesigenzeeffettivediindagine
e controllo sul luogo possono
determinare la nullità dell’ac-
certamento, a differenza della
prosecuzione della verifica in
locali differenti da quelli azien-
dali,cuiinvecenonconsegueal-
cunaillegittimità

Afornirequesta interessante
precisazioneèlaCortedicassa-
zioneconlasentenza28390,de-
positata ieri.

Un contribuente lamentava,
tra l’altro, che la verifica fiscale
era stata eseguita presso l’uffi-
ciodell’amministrazionefinan-
ziariaenonpressoilocaliazien-
dalicomeprevisto dallanorma,
così impedendo l’instaurazio-
nedel contraddittorio.

A tale condotta, sempre se-
condo il contribuente, conse-
guiva la nullità dell’atto, anche
se non espressamente prevista
dalla norma. Essa, infatti, dove-
va desumersi dalla sussistenza
diunviziodilegittimitàdelpro-
cedimento amministrativo che
si riverberava nell’invalidità
del provvedimento finale (l’av-
visodi accertamento).

I giudici di legittimità, pur
non condividendo le tesi difen-
sive e respingendo il ricorso,
hanno fornito un’interessante
interpretazione sulle conse-
guenzedieventuali inosservan-
zenella fasedell’accessoedella
verifica da parte dei funzionari
del fisco. A norma dell’articolo
12, comma 1 della legge
212/2000, tutti gli accessi, ispe-
zionieverificheneilocalidesti-

natiall’eserciziodiattivitàcom-
merciali, professionali eccete-
ra, devono essere eseguiti sulla
base di esigenze effettive di in-
dagineecontrollosul luogo.

Essisisvolgono,salvocasiec-
cezionali e urgenti adeguata-
mente documentati, durante
l’orario di esercizio delle attivi-
tà e con modalità tali da arreca-
relaminoreturbativapossibile.
Inoltre, inbasealcomma3della
medesima norma, su richiesta
del contribuente, l’esame dei

documenti amministrativi e
contabili può essere effettuato
presso i verificatori o il profes-
sionistache lo assiste.

Secondo la Suprema Corte
questedisposizioninonsonofi-
nalizzate a garantire l’instaura-
zione del contraddittorio che,
come precisato anche dalle Se-
zioni unite (sentenza
18184/2013) potrebbe condurre
all’invalidità dell’atto impositi-
vo, ma si limitano a definire un
equilibrato svolgimento delle
modalità di verifica tenendo
presente le contrapposte esi-
genze del contribuente e
dell’azionedicontrollo.

Intalecontestoigiudicidi le-
gittimità precisano, invece,
cheunaviolazionesanzionabi-
leapenadi nullitàpotrebbees-
sere solo rappresentata da un

accessonei localiaziendalisen-
za le previste esigenze di inda-
gine e ricerca in loco. Chiari-
scono, inoltre, che potrebbero
configurare una violazione al
dirittodidifesa ealcontraddit-
torio anticipato, con la conse-
guente invalidità dell’atto im-
positivo le inosservanze delle
prescrizioni previste ai commi
2, 4 e 7 del ripetuto articolo 12.
Si tratta del diritto di essere in-
formati sulle ragioni che han-
no giustificato la verifica e il
suooggetto,della facoltàdi far-
si assistere da un professioni-
sta abilitato alla difesa nonché
della necessità di indicare, nel
verbale delle operazioni di ve-
rifica, le osservazioni e i rilievi
del contribuente.

La pronuncia è particolar-
menteimportanteperchéfinal-

mente,ancorchésoloconriferi-
mento a determinati adempi-
menti, sembra riconoscere un
adeguatovalorealleprescrizio-
nichedevonoosservareiverifi-
catori in base allo Statuto del
contribuenteneicasidicontrol-
li.Prevedendoinfattiunaconse-
guenza,comel’invaliditàdell’at-
to impositivo, per tali inosser-
vanze,vieneristabilitounmini-
mo di equilibrio in questa fase
del controllo, tra l’amministra-
zioneedilcontribuente.

Non sempre, infatti, i verifi-
catori (soprattutto dell’Agen-
ziadelleEntrate)rispettanota-
li adempimenti (esigenze
dell’accesso, motivo del con-
trollo,redazionedelverbale, fa-
coltàdifarsiassisteredaunpro-
fessionista) con la conseguen-
za che tali inadempimenti po-
trebbero condurre – come pe-
raltro già varie volte affermato
dalla giurisprudenza di merito
– all’illegittimità del successi-
vo atto impositivo.
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Angelo Busani
Dal 1˚gennaio 2014 scat-

tano le nuove norme sulla
tassazione dei trasferimenti
immobiliari. Vediamole nel
dettaglio:

a) si abbassa l’imposta di re-
gistro per l’acquisto della pri-
ma casa dal 3 al 2% (ma con un
minimodi milleeuro);

b) ogni altro trasferimento
immobiliare a titolo oneroso
verrà invece tassato con l’ali-
quota del 9% (oggi si spazia
dal 3 al 15%, a seconda dei ca-
si), anche qui con un minimo
dimilleeuro; farannoeccezio-
ne i conferimenti di immobili
strumentali insocietà(nonim-
ponibili a Iva), che rimarran-
no soggetti all’attuale aliquota
del 4 per cento.

Inoltre, in tutti i casi in cui si
applicheranno queste nuove
aliquotedel9 e del2per cento:

a)le imposteipotecariaeca-
tastale saranno dovute nella
nuova misura fissa di 50 euro
cadauna (al di fuori di questo
perimetro, tutte le attuali im-
postefissedi 168euro–equin-
di, l’imposta fissa di registro e

ogni altra imposta fissa ipote-
caria e catastale – saranno do-
vute nella nuova misura di
200 euro);

b)siavràesenzionecomple-
ta dall’imposta di bollo, dai tri-
buti speciali catastali e dalle
tasse ipotecarie.

In questi giorni è ricorrente
tra gli addetti ai lavori l’argo-

mento dell’individuazione de-
gli atti ai quali si applicheran-
no le nuove regole di tassazio-
ne, poiché la nuova legge tace
sul punto. Se sicuramente le
nuovenormesi applicheranno
agli atti stipulati nel 2014, un
margine di dubbio rimane per
gliattistipulatinel2013echesi-
ano presentati per la registra-
zionenel2014.Daglistessiuffi-

cidelle Entrate arrivano rispo-
ste contrastanti: ad esempio, a
Milano 2 si sostiene chesi fa ri-
ferimento alla data di registra-
zione mentre Milano 1 afferma
che si deve guardare alla data
di stipula. È quest’ultima la ri-
sposta esatta. Infatti, Il princi-
pio generale è quello per il
quale la tassazione va fondata
sulla data di formazione
dell’atto soggetto a registra-
zione, se certa e opponibile
all’amministrazionefinanzia-
ria. Ne deriva che:

a)perunattopubblicostipu-
lato nel 2013 e registrato nel
2014, si applica la tassazione
del2013;

b) per una scrittura privata
autenticata nel 2013 e registra-
tanel2014,siapplicalatassazio-
nedel2013;

c)perunattogiudiziariofor-
mato nel 2013 e registrato nel
2014, si applica la tassazione
del2013;

d) per una scrittura privata
non autenticata formata nel
2013 e registrata nel 2014, si ap-
plica la tassazionedel 2014.

Ci sarà poi il problema degli

atti sottoposti acondizioneso-
spensiva,stipulatinel2013, con
verificazione della condizione
nel2014.Inbaseallaleggedire-
gistro(il testounicocontenuto
nelDlgs131/1986)quandodun-
quelacondizionesiverificade-
ve essere versata l’eventuale
differenzatral’imposta«dovu-
ta secondo le norme vigenti al
momento della formazione
dell’atto» (articolo 27, comma
2) e quella pagata (di solito, in
misura fissa) in sede di regi-
strazione:insostanza,nonrile-
vano le eventuali variazioni di
aliquotaintervenutesuccessi-
vamente alla formazione
dell’atto e fino al verificarsi
della condizione.

Inaltritermini,rapportando-
silatassazionedefinitivaalmo-
mentodellaformazionedell’at-
to, sivalorizza ilnaturaleeffet-
to retroattivo della condizio-
ne, espresso nell’articolo 1360,
codicecivile,per ilquale,dire-
gola, «gli effetti dell’avvera-
mentodellacondizioneretroa-
giscono al tempo in cui è stato
conclusoil contratto».
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L’attuazionedellagaranziadel
contraddittorioanticipatonon
richiedeaffattolapresenzafisica
dellaparteaccantoai
verbalizzanti(...)quanto
piuttostolaconcretapossibilità
perlapartediesaminaree
rispondereairilieviealle
contestazionicheiverbalizzanti
vengonoaformulareduranteil
progrediredellaverificafiscale,e
ciònellaspecierisulta
pienamenterealizzatoattraverso
lasottoposizioneallapartedei
verbaligiornalieridelle
operazioni,nonrisultandoin
contrariodimostratoeneppure
allegatodallapartericorrenteche
tale"modusprocedendi"avrebbe
impeditoallasocietàverificatadi
fareannotareaverbaleeventuali
critiche od osservazioni o di
fornire prove documentali a
suo favore.
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Ammortamento possibile
se ilcespiteèsvalutato
u pagina 29

7La tecnologia fotovoltaica
permettedi produrre energia
elettricagrazie all'interazione tra
la luce del sole e un materiale
semiconduttore, come il silicio.
La radiazione solare spezza i
legami degli elettroni del silicio
che si trova sulla cella
fotovoltaica, consentendo agli
elettronidi muoversi liberamente
nel semiconduttore. In questo
modosi crea energia elettrica che
poi vienetrasformata in corrente
alternata. Il conto energia è un
incentivo destinato a chi installa
un impianto solare fotovoltaico
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Il problema

Nella circolare

L’ALTRA SITUAZIONE
Laprosecuzione
delle attività
inaree differenti
daquelle dell’impresa
non è illegittima

Cassazione. La verifica nei locali aziendali è lecita in presenza di esigenze effettive di indagine e di controllo

Accesso ingiustificato?Controlli fiscalinulli

ILQUADRO
Contraddizioni fra uffici
ma l’imposta
alla quale fare riferimento
èquella vigente
almomento dell’atto

Fotovoltaico

I chiarimenti delle Entrate. Con una corposa circolare viene chiarito che sono classificabili come immobili se inseriti nelle categorie D1 e D10

Il fotovoltaico«segue» ilCatasto
Gli impianti rilevanocomefabbricati sehannopotenzaoltre i3kWosuperano i 150metri cubi

01 | LA CLASSIFICAZIONE
Gli immobili che ospitano centrali
fotovoltaichedevono essere
censitial catasto in categoria D/1,
tuttavia se gli impianti
fotovoltaici sono installati su altri
immobili o aree pertinenzialinon
devono essere censiti
separatamente, ma se la rendita
complessiva dell’immobile o
dell’area aumenta di più del 15%
grazieall’impianto, si deve
effettuarevariazione catastale in
aumento della rendita senza
modificare la categoria catastale
di appartenenza

02 | I REQUISITI
Se sussistono i requisiti di
ruralità, gli impianti vanno censiti
in categoria D/10; in questo caso
occorre rispettare i vincoli
indicati dalla circolare n.
32/E/2009 dell’Agenzia.
Trattandosi di attività agricola
connessa, l’impianto deveessere
posseduto dalsoggetto che
esercita l’attività agricola.
Ai fini fiscali, si segue la
distinzione effettuata ai fini

catastali conalcune eccezioni per
gli impianti di modesta portata
che sono quindi considerati beni
mobili

03 | AMMORTAMENTO
Si tratta di un benemobile va
ammortizzato al 9%, se è bene
immobile va ammortizzato al 4%.
Quando è in leasing, se
identificatocome bene mobile è
deducibileper una durata del
contrattodi almeno 88 mesi; se
identificatocome bene immobile
è deducibile con contrattodi
durata almeno pari a 16,66 anni e
comunque non superiore a 18
anni

04 | IMPOSTE SULLA CESSIONE
Se identificato come benemobile
è operazione imponibile ai fini
Iva;al contrario, se identificato
come bene immobile è esente
o imponibile solo per opzione.
Ai fini delle imposte di registro,
ipotecaria e catastale, se
l’impianto rientra tra i beni mobili
e la cessione è soggetta a Iva e
l’attodi vendita ha la forma

dell’atto pubblico o della scrittura
privata autenticata, l’imposta di
registro è dovuta in misura fissa
(168euro e da gennaio 2014, 200
euro) entro il termine di venti
giorni, se l’atto di vendita ha altra
forma,deve essere registrato solo
in caso d’uso. Se l’impianto è
classificabile come bene
immobile e la cessione è in campo
Iva, l’imposta di registro è dovuta
in misura fissa mentre le imposte
ipotecariee catastali sono
rispettivamente pari al 3 e 1 per
cento. Se la cessione di impianto
classificato come beneimmobile
è fuori campo Iva, le imposte di
registro ipotecarie e catastali
sono pari rispettivamente al 7%
2% e 1 per cento

05 | GLI ALTRI ASPETTI
La classificazione dell’impianto
fra i beni immobili o mobili ha
riflessi sulla disciplina sulle
società di comodo.La
appartenenza a un mercato
vincolatosarà apprezzata
favorevolmente in sede di
interpellodisapplicativo

01 | IL QUESITO
La nuova legge non dice
nulla sull’individuazione
degli atti ai quali si
applicheranno le nuove
regole di tassazione. Un
silenzio che ha provocato
non pochi dubbi tra gli
addetti ai lavori

02 | LA RISPOSTA
Dagli stessi uffici
dell’agenzia delle Entrate
sono arrivate risposte
contrastanti al quesito
posto da molti
professionistima, in
definitiva, occorre fare
riferimento alla data della
stipula. Infatti, è principio
generale consolidato quello
per il quale la tassazione va
fondata sulla data di
formazionedell’atto
soggetto a registrazione, se
certa e opponibile
all’Amministrazione
finanziaria

ComefunzionailnuovoIsee,
a che cosa serve, come mette
sottoesameilredditodellafa-
miglia. A queste domande ri-
sponde il Focus intitolato "Il
nuovo riccometro" disponi-
bileonlinesulsitowww.ilso-
le24ore.com/focus
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